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Comitato di Coordinamento Comunicazione 
1° incontro del gruppo ristretto 

 
4 Obiettivi + [1] e 4 Output 
1. Ricognizione delle strategie di comunicazione dei Psr 2014-20  
2. Analisi dei piani di comunicazione dei Psr 2014-20 
3. Individuazione e raccolta delle  buone pratiche di comunicazione dello sviluppo 

rurale 
4. Rilevazione di massimo tre buone pratiche per ciascun Psr da divulgare attraverso 

un format comune 
 
[1] Pianificazione del lavoro a cura della RRN e del Gruppo ristretto: 
a) Condivisione dei criteri per individuare e catalogare le buone pratiche 
b) Validazione degli strumenti di comunicazione proposti dalla RRN in relazione ai 

punti 2, 3 e 4 
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Comitato di Coordinamento Comunicazione 
1° incontro del gruppo ristretto 

Termine ultimo per 
compilazione e invio del 

format «Strategia di  
comunicazione»  

Analisi  dei dati acquisiti 
e presentazione di 
un’informativa nel 

Comitato di Sorveglianza 

Realizzazione di un video 
rappresentativo delle 
migliori esperienze di 
comunicazione  FEASR  

22 6 23 

Ob.1_Ricognizione delle strategie di comunicazione 2014-20  
Output: Informativa da veicolare in occasione del Comitato di Sorveglianza della 
RRN  (22 Novembre 2017) e video da presentare nell’incontro promosso dall’ACT 
 

Tempistica di realizzazione 

6 22 23 Novembre Novembre 



Comitato di Coordinamento Comunicazione 
1° incontro del gruppo ristretto 

Trasmissione a cura della 
RRN del questionario da 

compilare 

Termine ultimo per la 
restituzione del 

questionario compilato 

Predisposizione di un  
report di analisi dei Piani 

di Comunicazione 

22 6 23 

Ob.2_Analisi dei piani di comunicazione dei Psr 2014-20 
Output: Report di analisi da veicolare alle AdG dei Psr 

Tempistica di realizzazione 

15 15 15 Novembre Dicembre Marzo 



Comitato di Coordinamento Comunicazione 
1° incontro del gruppo ristretto 

Invio (ai referenti 
comunicazione) 

scheda e istruzioni 
per l’inserimento 

online 

Termine ultimo 
per la 

restituzione della 
scheda compilata 
e il caricamento 

online 

Finalizzazione del 
database per 
consentire la 
consultazione 

pubblica 

22 23 

Ob.3_Individuazione e raccolta delle buone pratiche nazionali di comunicazione 
dello Sviluppo Rurale 
Output: Linee guida sulla comunicazione verso il grande pubblico 

Tempistica di realizzazione 

8 15 30 Gennaio  Febbraio Marzo 10 Aprile 

Redazione 
delle  linee 
guida a cura 
della RRN 



Comitato di Coordinamento Comunicazione 
1° incontro del gruppo ristretto 

Invio da parte dell’AdG 
della scheda_intervista   

e istruzioni per 
raccontare tre buone 

pratiche 

Termine ultimo per 
trasmettere le  interviste 

relative alle 3 migliori 
pratiche in formato 
cartaceo e digitale 

Evento nazionale di 
comunicazione delle 

buone pratiche realizzate 
nell’ambito dello 
sviluppo rurale 

22 6 23 

Ob.4_Rilevazione di massimo tre  buone pratiche per ciascun Psr da divulgare 
attraverso un format comune 
Output: Evento nazionale per la comunicazione delle buone pratiche realizzate 
nell’ambito dello sviluppo rurale 
 

Tempistica di realizzazione 

15 16 25* Febbraio Marzo Maggio 

* Data suscettibile di variazione  



Comitato di Coordinamento delle attività di Comunicazione 
1° incontro del gruppo ristretto 

 
[1] Pianificazione del lavoro a cura della RRN e del Gruppo ristretto: 
a) Criteri per individuare e catalogare le buone pratiche 

 
• efficacia, ovvero la capacità di produrre risultati adeguati rispetto agli obiettivi 

prestabiliti e agli effetti attesi diretti (sui beneficiari), indiretti (sul contesto socio-
economico) 

• efficienza e sostenibilità nel tempo, vale a dire la necessità che la buona pratica 
determini situazioni con un soddisfacente rapporto tra risorse assorbite per la sua 
realizzazione e risultati conseguiti  

• innovatività, ovvero la capacità di produrre soluzioni nuove o che interpretino in 
modo creativo soluzioni già sperimentate 

• riproducibilità e trasferibilità, ovvero la possibilità di replicare alcuni aspetti del 
modello proposto  

• mainstreaming, ovvero la possibilità/potenzialità che la pratica venga adottata da 
altri soggetti 
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Comitato di Coordinamento delle attività di Comunicazione 
1° incontro del gruppo ristretto 

 
[1] Pianificazione del lavoro a cura della RRN e del Gruppo ristretto 
b) Condivisione, verifica e finalizzazione degli strumenti di comunicazione  
proposti dalla RRN 

 
 Questionario e relativi allegati 
 Scheda rilevazione buone pratiche  

 Scheda intervista 
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